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PREMESSA 

Il presente documento denominato ñPROTOCOLLO ANTI COVID-19 Anno Scolastico 2021-22ò ¯ stato 

elaborato dal Datore di Lavoro in collaborazione con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

(R.S.P.P.), il Medico Competente (M.C.) e condiviso con le rappresentanze sindacali al fine di adottare, 

nellôambito dellôIstituto di Istruzione, un insieme di regole tali da consentire di affrontare in sicurezza lôanno 

scolastico 2021-2022, in permanenza della pandemia da SARS-CoV-2 che ha colpito il  nostro Paese. 

Al fine di individuare le misure di prevenzione e protezione specifiche da adottare allôinterno della nostra realt¨, 

ci siamo rifatti al ñPiano scuola 2021-2022ò pubblicato con Decreto del Ministero dellôIstruzione n. 257 del 6 

agosto 2021 che recepisce le indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico del 12 luglio 2021 e si pone come 

obiettivo prioritario la ripresa della didattica in presenza. 

In considerazione del fatto che, il citato documento tecnico, non ha valore normativo ma solo di indirizzo, per 

lôelaborazione del protocollo completo ci siamo riferiti anche a molte altre fonti normative che sono dettagliate 

nel Documento integrativo di Valutazione del Rischio biologico da SARS-CoV-2 di questo Istituto. 

È da precisare infatti che il presente protocollo si pone come il braccio operativo del Documento integrativo di 

Valutazione del Rischio biologico da SARS-CoV-2, in cui sono specificamente contenuti i principi da cui si è 

partiti per scrivere le presenti regole. 
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REGOLE PREVENTIVE  GENERALI  

Allôinterno dellôIstituto di Istruzione sono applicate le seguenti regole generali: 
 

1) È vietato accedere ai locali scolastici in caso di sintomatologia sospetta e/o temperatura superiore a 

37,5°; 

2) È vietato accedere ai locali scolastici in caso di contatto con un soggetto positivo negli ultimi 14 giorni 

o ancora se ci si trovi in stato di quarantena o isolamento fiduciario;  

3) È vietato accedere ai locali (personale scolastico) in caso di mancata esibizione di certificazione verde 

COVID -19 (c.d. ñgreen passò); 

4) Obbligo per tutti di indossare la mascherina chirurgica sempre e comunque tranne che per gli studenti 

infraseienni, durante le lezioni di scienze motorie/educazione fisica purché venga rigorosamente osservato 

lôobbligo di distanziamento di 2 metri e durante il pasto. Sono inoltre esonerati gli allievi diversamente abili 

affetti da patologia che ne impedisca lôuso; 

5) Tutti i presenti, in ogni momento della giornata, devono risultare da appositi registri (registro di classe o del 

docente, timbratore, registro degli accessi etc.) al fine di poter ricostruire in modo univoco, su richiesta della 

Autorità Sanitaria, i contatti che si sono verificati allôinterno dei luoghi di lavoro con un eventuale soggetto 

positivo al virus; 

6) Allôinterno delle aule didattiche le postazioni devono essere collocate in modo da garantire il distanziamento 
di 1 metro tra gli allievi (distanza tra le bocche) e di 2 metri tra docente ed allievi. Qualora ciò non fosse 

possibile è necessario adottare misure compensative quali lôobbligo di indossare la mascherina sempre e 

comunque (anche in una classe in cui tutti i presenti risultassero vaccinati) e prevedendo eccezionali misure 

di ricambio e/o filtraggio dellôaria; 

7) È vietato ad allievi e personale spostare gli arredi in posizione diversa rispetto a quella trovata poiché la 

stessa è frutto delle misurazioni delle distanze delle postazioni eseguita in applicazione del presente 

protocollo; 

8) Allôinterno dellôedificio scolastico occorre minimizzare gli spostamenti tra locali diversi; 

9) Lo scambio di materiale tra allievi e tra allievi e docente deve essere minimizzato a favore di un uso 

individuale di ogni oggetto (penna, gomma, matita, giochi etc.); 

10) I locali scolastici non devono essere aperti allôuso da parte di terzi, qualora questo dovesse accadere è 

necessario definire un preciso protocollo di sicurezza che vada nella direzione della minimizzazione delle 

interferenze e che chiarisca precisamente a chi tocchi la sanificazione degli ambienti, superfici e oggetti dopo 

ogni uso; 

11) Le riunioni, i collegi, la programmazione ed ogni altra attività collettiva deve essere svolta a distanza ed 

eccezionalmente in presenza solo se gli spazi individuati risultano idonei ad una ampia suddivisione degli 

intervenuti; 

12) Allôingresso nellôedificio è obbligatoria per tutti (personale, allievi e terzi) la sanificazione delle mani; 

13) È fatto divieto ad allievi e personale di portare oggetti da casa se non quanto strettamente necessario (device, 

borse, zaini e materiale didattico etc.) che però deve intendersi ad uso esclusivamente personale. 

 

DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA  

Ai  sensi dellôArt. 1 comma 1 del D.L. 111 del 06/08/2021, nellôa/s 2021-22, al fine di assicurare il  valore della 
scuola come comunità e di tutelare la sfera sociale e psico-affettiva della popolazione scolastica, sullôintero 
territorio nazionale, i servizi educativi per lôinfanzia e lôattivit¨ scolastica e didattica della scuola dellôinfanzia, 
primaria e secondaria di I e II  grado sono svolti in presenza. 
Nel caso in cui, per specifiche aree del territorio o per singoli Istituti, in circostanze eccezionali ed esclusivamente 

in zona rossa o arancione, le Autorit¨ dovessero sospendere lo svolgimento dellôattivit¨ didattica in presenza, 

lôIstituto assicura il diritto allo studio dei propri allievi attraverso il  ricorso alla didattica digitale integrata. 

La didattica digitale integrata verrà adottata anche nel caso di quarantena, disposta dalla Autorità Sanitaria, di 

gruppi classe o di singoli allievi. La didattica digitale integrata non può essere adottata in modo automatico per la 

sola impossibilità di garantire le misure ordinarie di distanziamento. 

ATTIVITÀ LABORATORIALE A DISTANZA  
Nel caso in cui si dovesse attivare la Didattica Digitale Integrata, non è prevista in tale modalità alcuna attività di 
natura laboratoriale salvo che la stessa non presenti alcun rischio infortunistico. 

 

 

 



PERCORSI PER LE COMPETENZE  TRASVERSALI  E PER LôORIENTAMENTO (P.C.T.O.) 

Nellôambito della fondamentale attività di apertura della scuola al mondo del lavoro, lôIstituto, al netto degli 

obblighi più ampi di vigilanza in ordine allôosservanza delle regole di sicurezza, non tralascia la verifica del fatto 

che nelle aziende ospitanti gli spazi adibiti allôattivit¨ degli studenti in P.C.T.O. siano conformi alle prescrizioni 

anti-COVID specifiche per il  settore e si rispettino le disposizioni sanitarie previste. 

 

ORARIO DI APERTURA DEI PLESSI SCOLASTICI E REGOLE DI ACCESSO E USCITA  

ACCESSO AI LOCALI DA PARTE DI PERSONALE ED ALLIEVI 

Il momento dellôingresso e dellôuscita dagli edifici scolastici rappresenta una importante criticità da gestire 

poiché, nello stesso momento, molte persone si trovano a condividere il medesimo spazio con alta probabilità di 

contravvenire alle regole di distanziamento. 

SPOSTAMENTI INTERNI  

 Per evitare il rischio di contagio, in possibili situazioni di assembramento nei punti comuni, gli studenti devono:  

- indossare la mascherina  

- mantenere la distanza minima di un metro lôuno dallôaltro  

- rispettare la segnaletica  

- percorrere scale e corridoi tenendosi sul lato destro  

- dare la precedenza a chi proviene dal piano superiore, sulle scale quando si scende  

- astenersi dal consumare cibi e bevande durante gli spostamenti 

 Lôanalisi fatta porta a ritenere che ci sia un reale pericolo di assembramento, pertanto si procede secondo queste 

linee: 

- Lôingresso a scuola degli studenti ¯ distribuito su pi½ ingressi 

- Le uscite avverranno secondo lôubicazione della classe. 

 

 

 

 



 

 

PIANTINA INGRESSO/USCITA j 

Sede principale I.I.S. Geymonat 

Sede staccata condivisa 

con I.I.S. Montale  

(ex-Liceo) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANTINA INGRESSO/USCITA k 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANTINA INGRESSO/USCITA l 



 

 



PIANTINA INGRESSO/USCITA m 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PIANTINA INGRESSO/USCITA n 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PIANTINA INGRESSO/USCITA n 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PIANTINA INGRESSO/USCITA o 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PIANTINA INGRESSO/USCITA o 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PIANTINA INGRESSO/USCITA o 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PIANTINA INGRESSO/USCITA p  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PIANTINA INGRESSO/USCITA p 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PIANTINA INGRESSO/USCITA q 



PIANTINA INGRESSO/USCITA r 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ACCESSO AI LOCALI DA PARTE DI TERZI (FORNITORI, MANUTENTORI, ESPERTI ETC.)  

Lôaccesso dei terzi avviene tramite lôingresso principale. E per i carichi /scarichi dallôingresso n. 3 

Tutte le regole tecniche emanate dalle diverse Autorità sono concordi nel dare ampio spazio alle modalità di 

tracciamento dei contatti stretti al fine di rendere agevole e veloce la ricostruzione di tali contatti che deve 

essere comunicata allôAutorit¨ Sanitaria, su sua specifica richiesta, al fine di individuare fin dalle prime ore i 

soggetti che potrebbero essere stati contagiati in seguito al contatto con un soggetto positivo al virus. 

La comunicazione allôAutorit¨ Sanitaria deve contenere, al fine di velocizzare le operazioni di contatto, oltre 

a nome e cognome, anche il numero di telefono e lôindirizzo del soggetto. Tali dati, di cui sicuramente 

disponiamo per allievi, genitori e dipendenti della scuola, potrebbero non essere in nostro possesso con 

riferimento ai dipendenti dei fornitori, manutentori, esperti esterni etc. e saranno quindi richiesti allôatto 

dellôaccesso. Tale necessit¨ per¸ comporta qualche problematica sotto il profilo della riservatezza dei dati 

(privacy) poiché non è possibile lasciare a disposizione di chiunque acceda alla struttura un registro recante 

tutte queste informazioni che potrebbero essere facilmente acquisite tramite una foto o una rapida trascrizione 

delle stesse. 

Per ovviare la registrazione di tali dati viene eseguita dal collaboratore allôingresso che compiler¨ il registro 

senza che questo sia nella disponibilità di tutti. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE ( D.P.I.) E PRESIDI DI PROTEZIONE DAL 

CONTAGIO  

Il personale scolastico, docente e non docente, rientra nella definizione di ñlavoratoreò come prevista dalla 

vigente normativa in materia di sicurezza sul lavoro ed ha diritto di ricevere, da parte del datore di lavoro, ogni 

dispositivo necessario al fine di ridurre lôesposizione ai rischi lavorativi tra cui anche quello di contagio da 

COVID-19. 

Il medesimo personale è tenuto ad utilizzare i dispositivi previsti ed a custodirli diligentemente. 

Il datore di lavoro, in questi luoghi: 

- ingressi dellôedificio; 

- uffici (dirigenza, segreteria ...) 

- allôinterno di ogni aula didattica e di ogni altro locale (laboratorio, bidelleria ...) 

- in prossimità dei servizi igienici 

- in prossimit¨ dellôarea bar- ristoro 

Ha messo a disposizione di lavoratori, utenti e visitatori uno o più dispenser di soluzione igienizzante 

idroalcolica che devono essere utilizzati frequentemente e comunque prima dellôingresso secondo la procedura 

indicata nel cartello "LAVAGGIO DELLE MANI CON GEL". 

Il datore di lavoro fornisce mascherine con filtrante FFP2/FFP3  

- da collocare allôinterno della cassetta di primo soccorso; 

- al personale ausiliario/collaboratore che dovesse essere chiamato ad operazioni di sanificazione 

straordinaria 

- al personale che, su indicazione del medico competente, fosse prescritto lôutilizzo di una mascherina 

maggiormente filtrante in seguito al riconoscimento di specifica fragilità individuale. 

Si rammenta che con nota del Ministero dellôIstruzione n. 698 del 06/05/2021 al punto 2, sulla base del parere 

espresso dal Comitato Tecnico Scientifico il 21/04/2021, ¯ dato parere sfavorevole allôutilizzo di mascherine 

FFP2/FFP3 da parte degli allievi considerandone non consigliabile lôuso prolungato. 

Il datore di lavoro fornisce mascherine chirurgiche a tutti i lavoratori (docenti e non docenti), agli allievi nonché 

ai visitatori e utenti, qualora questi non ne fossero in possesso e dovessero entrare nei locali. 

 



 

MAPPATURA DEGLI AMBIENTI SCOLASTICI  

I locali che ospitano gli allievi durante le lezioni ordinarie, devono permettere il distanziamento tra gli stessi 

pari ad almeno 1 metro mentre lo spazio deve essere doppio (2 metri) tra la postazione del docente ed i tavoli 

della prima fila. 

Le nuove disposizioni introdotte per lôa/s 2021-22 sono un poô pi½ ñpermissiveò e consentono (ma solo se non 

se ne può fare a meno), di derogare al distanziamento quando non ci siano le condizioni per garantirlo, a patto 

che si indossi la mascherina chirurgica e che si adottino delle misure compensative quali ad esempio quella di 

un maggiorato ricambio dellôaria o dellôadozione di sistemi di filtraggio della stessa. 

AULE DIDATTICHE 

La DISPOSIZIONE DELLôAULA DIDATTICA deve intendersi fissa, ogni modifica deve essere concordata 

con il Dirigente Scolastico e deve rifarsi ai criteri di distanziamento contenuti nel presente protocollo. 

Il materiale didattico e la cancelleria devono essere rigorosamente personali e custoditi allôinterno di zaini 

individuali, che vanno collocati vicino al proprio banco, senza occupare le vie di fuga; posizionare le giacche e 

gli indumenti personali alla spalliera della propria sedia o sotto il banco  

Gli ARREDI ed il MATERIALE sono ridotti al minimo, sia al fine di recuperare ogni spazio possibile allôinterno 

a favore di una maggiore capienza del locale, sia al fine di consentire al personale ausiliario una facile 

igienizzazione delle superfici e degli oggetti; 

Allôingresso di ogni aula didattica ¯ dotata di un DISPENSER DI SOLUZIONE IDROALCOLICA  

Nellôarco della stessa giornata la POSTAZIONE DELLôALLIEVO deve intendersi fissa, anche in seguito 

allôuscita per recarsi in laboratorio, palestra o altro, al rientro ciascun allievo deve riprendere la propria 

postazione. 

Allôinterno delle aule didattiche gli allievi e il personale indossano la mascherina chirurgica  

AULE ATTREZZATE E LABORATORI 

La DISPOSIZIONE DEL LOCALE deve intendersi fissa, ogni modifica deve essere concordata con il Dirigente 

Scolastico e deve rifarsi ai criteri di distanziamento contenuti nel presente protocollo. 

Gli ARREDI ED IL MATERIALE sono ridotti al minimo, sia al fine di recuperare ogni spazio possibile 

allôinterno a favore di una maggiore capienza del locale, sia al fine di consentire al personale ausiliario una facile 

igienizzazione delle superfici e degli oggetti; 

Allôingresso di ogni locale ¯ dotato di un DISPENSER DI SOLUZIONE IDROALCOLICA  

Nellôarco della stessa giornata la POSTAZIONE DELLôALLIEVO deve intendersi fissa 

Allôinterno delle aule attrezzate e laboratori gli allievi e il personale indossano la mascherina chirurgica  

 

SERVIZI IGIENICI  

Gli studenti possono accedere ai bagni durante le ore di lezione, autorizzati dai docenti. I servizi igienici 

possono essere utilizzati secondo le seguenti regole:  

- una persona per ogni vano wc  

- una persona per ogni lavabo mantenendo la distanza di almeno un metro  

- attendere ordinatamente il proprio turno  

- utilizzare correttamente i contenitori per i rifiuti (in particolare quelli di carattere personale es. 

fazzoletti e mascherine)  

- è rigorosamente vietato attardarsi nei locali dei servizi igienici oltre lo stretto necessario  

Le finestre dei bagni sono mantenute perennemente aperte, nei locali ciechi privi di areazione lôestrattore ¯ 

tenuto in funzione per tutta la durata di apertura dellôedificio scolastico. 

Lôutilizzo dei servizi, tipicamente consentito durante la ricreazione, essendo strettamente regolato in funzione 

della capienza degli stessi, è consentito anche in altri momenti della giornata purché si abbia certezza che gli 

stessi siano adeguatamente vigilati. 

 



 

 

SALA DOCENTI  

La sala docenti è ridotta al minimo per quanto attiene ad arredi e materiale al fine di consentire al personale 

ausiliario una più rapida ed efficace igienizzazione delle superfici e degli oggetti presenti. 

Gli armadietti sono assegnati in via esclusiva al singolo docente, nel caso di supplenze annuali o temporanee, 

lôarmadietto prima dellôuso da parte del nuovo docente, viene igienizzato. 

Allôinterno della sala docenti vige il principio del distanziamento di 1 metro tra i vari soggetti, stante il fatto che 

tale distanziamento è di difficile garanzia tra soggetti seduti e soggetti in piedi in ingresso/uscita è necessario 

mantenere la mascherina chirurgica indossata. 

 

PALESTRA 

Lôuso degli SPOGLIATOI deve intendersi vietato rispetto alla possibilità di farsi la doccia mentre è permesso 

il cambio degli abiti e delle scarpe che devono essere custodite allôinterno di un sacchetto personale. 

Ogni attrezzo deve essere utilizzato in modo individuale, a fine lezione, prima dellôinizio della successiva, 

viene opportunamente igienizzato dal personale ausiliario. 

Le regole di fruizione delle palestre cambiano in funzione del colore della zona in cui si trova il plesso 

scolastico secondo questo scherma: 

 
 

LOCALE DI ISOLAMENTO  

Allôinterno di ogni edificio ¯ stato individuato un locale ove collocare in isolamento rispetto a tutti gli altri, il 

soggetto, adulto o minore, che manifesti i sintomi del COVID-19 (difficoltà respiratorie, temperatura corporea 

superiore ai 37,5ÁC, tosse etc.) durante il periodo di permanenza allôinterno dei locali scolastici. 

Contestualmente allôisolamento si procede con lôapplicazione della procedura prevista per la gestione del 

soggetto sintomatico (adulto o minore) presente sul luogo di lavoro, inserita nel protocollo. 

 

ZONA BIANCA  

ATTIVITAô FISICA SIA ALLôAPERTO CHE AL CHIUSO (CON AMPIA AREAZIONE) 

SENZA INDOSSARE LA MASCHERINA DISTANZIAMENTO DI 2 METRI TRA LE 

PERSONE 

ATTIVITAô DI SQUADRA POSSIBILI ALLôAPERTO MA NON CONSIGLIATE AL CHIUSO 

POSSIBILITAô DI UTILIZZARE LE PALESTRE DA PARTE DI TERZI CON PROTOCOLLO 

CONDIVISO 

 

 

ZONA GIALLA  

OBBLIGO DI INDOSSARE LA MASCHERINA 

ATTIVITAô FISICA SIA ALLôAPERTO CHE AL CHIUSO (CON AMPIA AREAZIONE) 

DISTANZIAMENTO DI 2 METRI TRA LE PERSONE 

SVOLGIMENTO DI ATTIVITAô PURAMENTE INDIVIDUALE  

INOPPORTUNITAô DI UTILIZZARE LE PALESTRE DA PARTE DI TERZI 

 

 

ZONA ARANCIONE  

OBBLIGO DI INDOSSARE LA MASCHERINA 

ATTIVITAô FISICA SIA ALLôAPERTO CHE AL CHIUSO (CON AMPIA AREAZIONE) 

DISTANZIAMENTO DI 2 METRI TRA LE PERSONE 

SVOLGIMENTO DI ATTIVITAô PURAMENTE INDIVIDUALE  

INOPPORTUNITAô DI UTILIZZARE LE PALESTRE DA PARTE DI TERZI 

ZONA ROSSA ATTIVITAô SOSPESA 



MISURE VOLTE ALLA ELIMINAZIONE DEL VIRUS EVENTUALMENTE PRESENTE NEI 

LUOGHI DI LAVORO  

La eliminazione del virus da un locale, una superficie, un oggetto può avvenire solamente utilizzando prodotti 

che abbiano unôefficacia virucida durante le normali operazioni di pulizia. 

CHI LA DEVE FARE 

Le operazioni di igienizzazione di ambienti e superfici sono svolte dai Collaboratori Scolastici incaricati 

ordinariamente delle operazioni di pulizia. 

QUALI PRODOTTI UTILIZZARE 

I prodotti idonei a garantire la salubrità richiesta sono l'alcool etilico al 75% e la candeggina (ipoclorito di 

sodio) allo 0,5%. La scelta deve andare su uno o l'altro semplicemente in funzione della superficie da 

disinfettare (per piastrelle, muri, sanitari, scrivanie/banchi e sedie in legno o formica etc. la candeggina può 

andare bene mentre per tastiere, mouse, interruttori etc. l'alcool risulta sicuramente meno aggressivo sulle 

superfici e anche grazie alla sua rapida evaporazione, meno dannoso per i contatti elettrici). 

Si rammenta che l'alcool etilico è infiammabile e che la candeggina è irritante e caustica, non è compito di questo 

documento ribadire le misure di sicurezza da adottare per il loro uso che restano le stesse prescritte nel 

Documento di Valutazione dei Rischi ordinario di riferimento per il lavoratore chiamato a queste operazioni. 

Inoltre, ogni operazione di diluizione, comporta il rischio che schizzi della soluzione possano interessare gli 

occhi, la bocca e la pelle, conseguentemente si rammenta l'obbligo di indossare, mascherina, guanti usa e getta 

e camici/grembiuli durante tali operazioni (Documento di Valutazione dei Rischi di riferimento dellôaddetto alla 

sanificazione). 

QUANDO FARE LA SANIFICAZIONE 

Il datore di lavoro, preso atto che il concetto di "sano" alla base del procedimento di sanificazione, si estende 

anche alla salubrità del microclima, dispone il frequente ricambio dell'aria in tutti i luoghi di lavoro. 

In particolare è necessario aprire le finestre regolarmente, per non meno di 10 minuti, più volte al giorno e a 

prescindere dalle condizioni atmosferiche, prima dellôinizio delle lezioni, ad ogni cambio insegnante, durante la 

ricreazione e soprattutto dopo la pulizia dellôaula per tutta la durata della stessa finché non siano asciugati 

pavimenti e superfici. 

LA SANIFICAZIONE STRAORDINARIA 

Ai fini del presente documento, con questo termine intendiamo la sanificazione da farsi ogni qualvolta si abbia 

contezza del fatto che un soggetto positivo al COVID-19 sia stato presente allôinterno dei locali. Essa viene 

condotta in conformità con la Circolare I.S.S. n. 5443 del 22/02/2020 secondo queste modalità: 

Il personale incaricato deve indossare: mascherina FFP2/FFP3, maschera facciale, guanti monouso, camice 

monouso impermeabile a maniche lunghe e seguire per la svestizione le misure indicate per la rimozione in 

sicurezza dei D.P.I.. Tutti i D.P.I. dopo l'uso devono essere trattati come rifiuti speciali in quanto potenzialmente 

infetti. 

1) Eseguire la regolare pulizia dei locali, aree e superfici prevista dal normale protocollo di pulizia, se 

presente o dalle normali abitudini operative osservate all'interno dell'azienda/ente, utilizzando i 

detergenti comunemente in uso. 

2) Pulire tutte le superfici (telecomandi, tastiere, mouse, schermi touch, interruttori, maniglie, finestre, 

scrivanie, tavoli, mensole dôappoggio, tastierini di stampanti e copiatrici, sedie, pulsanti dei dispenser 

della soluzione igienizzante mani etc.) mediante uso di stracci in microfibra inumiditi con alcool etilico 

al 75% o con soluzione di candeggina allo 0,5% in funzione del tipo di materiale. Lo straccio deve essere 

utilizzato sfregando l'oggetto da sanificare e garantendo un tempo minimo di azione del disinfettante, lo 

stesso non deve essere intriso al punto da "sgocciolare" ma comunque ben inumidito di soluzione 

disinfettante. 

3) Durante tutte le operazioni deve essere assicurata la ventilazione degli ambienti. 

4) Le tende ed ogni altro oggetto in tessuto deve essere sottoposto ad un ciclo di lavaggio a 90° e detergente, 

se ciò non è possibile occorre addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina; 

5) Eseguire, in unôunica soluzione, tutte le operazioni di sanificazione previste a frequenza quotidiana e 

settimanale. 



 

Al termine delle operazioni dare evidenza in un ñRegistro delle pulizieò dell'attivit¨ svolta (data, ora, cosa ¯ 

stato sanificato, da chi). 

LA PULIZIA ORDINARIA DEGLI AMBIENTI  

Ai fini del presente documento, intendiamo quella attuata secondo la tabella precedente. Essa avviene con le 

seguenti modalità: 

Durante le operazioni di sanificazione il lavoratore deve indossare: mascherina chirurgica, guanti monouso e 

camice monouso (fatta salva la possibilità di utilizzare camici in cotone regolarmente sanificati come indicato 

in precedenza), oltre a tutti gli altri DPI eventualmente previsti dal D.V.R. ordinario di riferimento del lavoratore 

incaricato di questo compito: 

1) Eseguire la regolare pulizia dei locali, aree e superfici prevista dal normale protocollo di pulizia, se 

presente o dalle normali abitudini operative osservate all'interno dell'azienda/ente, utilizzando i 

detergenti comunemente in uso. 

2) Garantire un buon ricambio dell'aria degli ambienti destinati ad ospitare il personale, sia come misura 

precauzionale rispetto all'utilizzo dei prodotti di pulizia, sia per favorire la riduzione della 

concentrazione di inquinanti, odori, umidità che possono essere veicoli di trasporto e facilitare la 

trasmissione di agenti patogeni tra i lavoratori; 

3) Pulire le prese d'aria e le griglie di ventilazione di condizionatori e unità di ventilazione/riscaldamento 

con panni umidi in microfibra inumiditi con acqua e sapone oppure con alcool etilico al 75% avendo 

cura di asciugare successivamente; 

4) Pulire le superfici toccate più frequentemente (telecomandi, tastiere, mouse, schermi touch, interruttori, 

maniglie, finestre, scrivanie, tavoli, mensole dôappoggio, tastierini di stampanti e copiatrici, sedie, 

pulsanti dei dispenser della soluzione igienizzante mani etc.) mediante uso di stracci in microfibra 

inumiditi con alcool etilico al 75% o con soluzione di candeggina allo 0,5% in funzione del tipo di 

materiale. Lo straccio deve essere utilizzato sfregando l'oggetto da sanificare e garantendo un tempo 

minimo di azione del disinfettante, lo stesso non deve essere intriso al punto da "sgocciolare" ma 

comunque ben inumidito di soluzione disinfettante. Gli stracci in microfibra utilizzati devono essere 

diversi per ciascuna tipologia di oggetto / superficie (una per le attrezzature informatiche, uno diverso 

per i sanitari, uno diverso per maniglie, porte e finestre etc.). 

Al termine delle operazioni viene data evidenza in un Registro delle pulizie dell'attività svolta (data, ora, cosa è 

stato sanificato, da chi). 

Si è detto che la sanificazione è l'attività con cui, oltre alla pulizia, si procede ad "uccidere" il virus eventualmente 

presente sulle superfici a causa del fatto che, respirando, tossendo, starnutendo, parlando etc. una persona 

infettata potrebbe espellere delle microgocce che, depositandosi sulle superfici, potrebbero essere motivo di 

contagio per altri soggetti che dovessero entrarvi in contatto e poi toccarsi la bocca, il naso, gli occhi o inalarle 

in qualche modo. La scienza è concorde nel ritenere che, in condizioni ordinarie, il virus possa rimanere "attivo" 

sulle superfici per qualche ora. Lo studio "peggiorativo" attualmente conosciuto, ritiene che in condizioni 

"ideali" (di temperatura, umidità, concentrazione, tipologia di supporto etc.) il virus possa persistere sulle 

superfici per 7 giorni (non si ha certezza se in forma vitale). Questo significa che, se un edificio, locale, area è 

rimasto chiuso per più di 7 giorni, è ragionevole ritenere che non possa essere presente alcuna traccia del virus. 

Le operazioni di ordinaria sanificazione degli ambienti vengono svolte secondo le istruzioni aggiornate 

contenute in una pubblicazione dellôInail. 

 

INTERVALLO  

Durante lôintervallo occorre vigilare al fine di assicurare il distanziamento tra gli allievi e tra questi ed i docenti. 

Lôintervallo si svolger¨ negli spazi riservati alla classe nellôambito della quale deve essere garantito il 

distanziamento: lôutilizzo dei servizi, tipicamente consentito durante la ricreazione, essendo strettamente 

regolato in funzione della capienza degli stessi, sembra opportuno che sia consentito anche in altri momenti 

della giornata purché si abbia certezza che gli stessi siano adeguatamente vigilati. 

 




